
 

 

Accordo su nuove regole per imballaggi più sostenibili nell’UE 

 

A inizio Marzo 2024, il Parlamento e il Consiglio sono giunti ad un accordo provvisorio sul rinnovo di 

alcune normative concentrate sulla riduzione, il riciclo e il riutilizzo degli imballaggi usati 

quotidianamente da enti pubblici e cittadini privati. Inoltre, tramite questi emendamenti, si punta 

ad aumentare anche la sicurezza e promuovere un’economia circolare.  

L’accordo 

L’accordo sottoscritto dalle due parti fissa obiettivi specifici per i risultati desiderati appena 

menzionati. Per l’esempio specifico della riduzione degli imballaggi, si mira ad almeno un 5% di 

imballaggi riciclati entro il 2030 per poi arrivare a un riciclo del 15% entro il 2040.  

Inoltre, viene imposto agli Stati Membri l’obbligo di ridurre la quantità di rifiuti generati dagli 

imballaggi, specialmente quelli in plastica.  

Un punto fondamentale dell’accordo è l’intenzione di abolire definitivamente, a partire dal 1° 

gennaio 2030 molti di questi rifiuti di plastica, specialmente quella monouso proveniente da: 

imballaggi di frutta e verdura fresca, imballaggi per altri alimenti e bevande consumati in bar e 

ristoranti, monoporzioni di salse e condimenti, le borse in plastica molto leggere (con peso inferiore 

a 15 micron), così come imballaggi per prodotti da toilette (mini-bagnoschiuma o mini-confezioni di 

sapone) e la pellicola termoretraibile utilizzata per le valigie negli aeroporti. 

Un altro punto inserito nel testo finale dell’accordo riguarda coloro che sono coinvolti nella 

ristorazione da asporto, i quali sarebbero obbligati a fornire la possibilità ai consumatori di portare 

un proprio contenitore e, in ogni caso, dovrebbero impegnarsi a garantire che almeno il 10% dei 

prodotti sia disponibile con un formato di imballaggio riutilizzabile (entro il 2030). 

Infine, su proposta diretta del Parlamento, mense, ristoranti, bar e tutti gli altri servizi di ristorazione 

negli Stati Membri dovranno servire acqua del rubinetto in contenitori riutilizzabili o riciclabili.  

 

 

 

 



Il background dell’accordo 

Le Istituzioni Europee hanno ritenuto necessario elaborare un accordo concentrato su questo 

argomento in quanto l’industria del packaging è una fonte di rifiuti in continua crescita, a causa di 

una sempre maggiore richiesta di prodotti monouso. Alcuni dati affermano che nel 2009 l’UE 

produceva un totale di 66 milioni di tonnellate di rifiuti da imballaggi, quantità che è salita a 84 

milioni di tonnellate nel 2021.  

 

 

 

 

 

 

FONTE e LINK al testo originale: 

LA NOTIZIA: https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20240301IPR18595/deal-on-

new-rules-for-more-sustainable-packaging-in-the-eu 

DATI SUGLI IMBALLAGGI DI PLASTICA NELL’UE: https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-

eurostat-news/w/ddn-20231019-1  
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